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Tipologia B
Analisi e produzione di un testo argomentativo

• Obiettivo: riconoscere gli snodi argomentativi di un testo ben formato di 
tipo saggistico o giornalistico;

• Parti della prova: 
- interpretazione/comprensione sia di singoli passaggi sia 

dell’insieme: per esempio, quali sono le sequenze essenziali del 
discorso, qual è la tesi di fondo sostenuta ecc.

- Commento: lo studente espone le proprie riflessioni intorno alla tesi 
avanzata nel testo d’appoggio, anche sulla base delle conoscenze 
acquisite nel suo percorso di studio.
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Tipologia B Elementi da valutare

• Individuazione corretta di tesi e argomentazioni presenti nel testo 

proposto. 

• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo

adoperando connettivi pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 

l'argomentazione. 
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ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 
ARGOMENTATIVO 

Nel brano che riportiamo (pubblicato nel 1964) Umberto Eco (1932-2016), semiologo, studioso della comunicazione di massa e scrittore 
di romanzi di grande successo, ragiona su una questione che oggi, dopo più di mezzo secolo, coinvolge ancora opposte opinioni e 
conserva, quindi, un’interessante attualità. 

Oggi non è raro trovare moralisti culturali disposti a lamentare la vendita e il consumo di “musica fatta a macchina” o, peggio, di “musica 
in scatola”: vale a dire il disco, la radio, i registratori e i nuovi sistemi di produzione tecnica del suono, quali gli apparecchi ad Onde 
Martenot1, i generatori elettronici di frequenza, i filtri, eccetera. 
Di fronte a queste recriminazioni si potrebbe rispondere che, dall’inizio dei tempi, tutta la musica, tranne quella vocale, è stata prodotta 
per mezzo di macchine: cosa sono un flauto, una tromba o, meglio ancora, un violino, se non strumenti capaci di emettere suoni solo se 
maneggiati da un “tecnico”? È vero, si crea tra esecutore e strumento un rapporto quasi organico, così che il violinista “pensa” e “sente” 
attraverso il suo violino, fa del violino un proprio arto, carne della propria carne; ma nessuno ha mai dimostrato che questo rapporto 
“organico” si verifichi solo quando lo strumento conserva un carattere manuale così da immedesimarsi facilmente col corpo del
suonatore. Infatti il pianoforte rappresenta una macchina molto complicata, in cui tra la tastiera, che è in contatto fisico con l’esecutore, e 
la vera e propria sorgente del suono, sta la mediazione di un complicato sistema di leve, tale che neppure l’esecutore, ma solo uno 
specializzato quale l’accordatore è in grado di mettere a punto. 
Si può quindi concludere che non è la complessità del congegno quella che influisce sulla possibilità di “umanizzare” uno strumento: e 
sarà possibile immaginare un musicista che compone una successione di suoni producendoli e montandoli per mezzo di apparecchiature 
elettroniche, e che tuttavia conosce così a fondo le possibilità del proprio strumento da comportarsi davanti ai suoi pannelli così come il 
pianista si comporta davanti alla tastiera. 
Tratto da: U. Eco, La musica e la macchina, in Apocalittici e integrati (1964), Bompiani, Milano 1977, pp. 295-296 

1 L'idea del francese Maurice Martenot (1898-1980), tecnico radiotelegrafista e violoncellista, era quella di realizzare uno strumento 
elettronico che risultasse familiare ai musicisti abituati ai soli strumenti acustici: inserì così una tastiera standard da 88 tasti per controllare 
l'altezza dei suoni prodotti dallo strumento. Il suo apparecchio può essere considerato un antenato delle tastiere moderne in quanto si 
basa sullo sfruttamento delle differenze di frequenza emesse da due generatori sonori (oscillatori). Ha un'estensione di sei ottave, e può 
produrre intervalli inferiori al semitono, glissati e diversi timbri. (N.d.R., tratta con modifiche da: ttps://it.wikipedia.org/wiki/Onde_Martenot) 
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Consegne
Dopo un’attenta lettura, componi un testo di analisi e commento, utilizzando anche i punti della 
seguente scaletta. 
1. Analisi 
1.1 Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 
1.2 Evidenzia la tesi dei “moralisti culturali” contestata dall’autore e le tesi che egli contrappone. 
1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno delle proprie tesi. 
1.4 Riconosci la differente funzione comunicativa delle virgolette (“…”) che evidenziano alcuni 
termini ed espressioni. 
1.5 Soffermati sugli incipit di paragrafo (Oggi…, Di fronte a…, Si può quindi concludere…) e sui 
connettivi (È Vero… / ma…; Infatti…), spiegandone la specifica funzione testuale. 
1.6 Esamina lo stile dell’autore: il testo si snoda in prevalenza con una sintassi ipotattica, ricca di 
subordinate e di incisi. Quali effetti produce questa scelta stilistica? 
2. Commento 
La musica, in tutte le sue forme ed espressioni, costituisce uno dei principali centri di interesse e 
divertimento dei giovani. Esponi dunque le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul 
ragionamento critico costruito da Umberto Eco, anche alla luce delle tue personali esperienze e 
delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio. 
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Consegne tipol. B (Testa)

Dopo un’attenta lettura, elabora un testo di analisi e commento, sviluppando i seguenti punti: 

1. Analisi 
1.1 Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle argomentazioni dell’autore 
1.2 Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del “leggere” 
1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della propria tesi 
1.4 Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la lettura 
1.5 Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni efficace 
questo stile per affrontare un tema così problematico? 

2. Commento 
Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione affrontata nel testo e sulle riflessioni 
dell’autore, anche alla luce della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo percorso di studio sia 
in riferimento alle tue scelte personali. 
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1. Analisi

1.1 Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 

L’autore polemizza con quelli che nel suo tempo lamentano il consumo di musica elettronica 
come se non si trattasse di vera musica, ma di musica fatta macchina. 
Alle loro recriminazioni egli muove un’obiezione, sostenendo che chi suona uno strumento non 
si comporta diversamente dal musicista che compone per mezzo di un’apparecchiatura 
elettronica. 
Da ciò conclude che la complessità del congegno musicale non incide sulla possibilità di 
“umanizzare” uno strumento, cioè di esprimere mediante lo strumento l’interpretazione musicale 
che preferisce. 
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Analisi (segue)

1.2 Evidenzia la tesi dei “moralisti culturali” contestata dall’autore e le tesi che egli contrappone. 

La tesi dei “moralisti culturali” era che la musica elettronica non fosse vera musica, ma musica 
“fatta a macchina”. La tesi di Eco è, invece, che tutta la musica da sempre è stata prodotta per 
mezzo di macchine.
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Analisi (segue)

1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno delle proprie tesi. 

Il principale argomento a sostegno delle tesi di Eco è che il rapporto organico tra l’esecutore di 
musica e lo strumento sussiste anche quando non c’è un contatto fisico diretto, come nel 
pianoforte, in cui tra la tastiera e la sorgente del suono intercorre un complesso sistema di leve.  
Pertanto, se non è la complessità del congegno quella che influisce sulla possibilità di 
“umanizzare” uno strumento, si può immaginare un musicista che produce musica elettronica, ma 
conosce così a fondo le possibilità del proprio strumento da comportarsi davanti ai suoi pannelli 
nello stesso modo in cui il pianista si comporta davanti alla tastiera. 
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Analisi (segue)

1.4 Riconosci la differente funzione comunicativa delle virgolette (“…”) che evidenziano alcuni 
termini ed espressioni. 

In “musica fatta a macchina” e in “musica in scatola” le virgolette contrassegnano le espressioni 
usate da altri (i moralisti culturali); le virgolette di “tecnico”, “pensa” e “sente” indicano invece 
alcuni termini che impropriamente e per traslato sono applicati alla figura del musicista. Anche 
“organico” è “umanizzare” detto di uno strumento sono termini usati in senso metaforico.
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Analisi (segue)

1.5 Soffermati sugli incipit di paragrafo (Oggi…, Di fronte a…, Si può quindi concludere…) e sui 
connettivi (È Vero… / ma…; Infatti…), spiegandone la specifica funzione testuale. 

Gli incipit di paragrafo Oggi…, Di fronte a…, Si può quindi concludere… contrassegnano 
rispettivamente la situazione del momento da cui ha inizio l’argomentazione, le obiezioni alla tesi 
dei moralisti culturali e la conclusione. 
Tra i connettivi, È Vero… indica una concessione che viene fatta alla tesi dei moralisti culturali, 
subito rettificata dalla congiunzione avversativa ma e da Infatti…, che adduce l’esempio del 
pianoforte a conferma di quanto è stato sostenuto.
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Analisi (segue)

1.6 Esamina lo stile dell’autore: il testo si snoda in prevalenza con una sintassi ipotattica, ricca di 
subordinate e di incisi. Quali effetti produce questa scelta stilistica? 

La scelta di una sintassi in prevalenza ipotattica asseconda la complessità dell’argomentare, 
consentendo all’autore di sostenere la tesi con esempi appropriati. Mentre gli incisi (“vale a dire il 
disco ecc.”; “quali gli apparecchi…”) servono a specificare i termini, la varietà delle subordinate 
contribuisce a chiarire il pensiero. In particolare, le consecutive (per esempio “così che il violinista 
pensa…”; “così da immedesimarsi…”) argomentano spiegando le conseguenze di ciò che si è 
affermato; le relative (“in cui la testiera, che è in contatto…”) aggiungono particolari descrittivi utili 
ad argomentare la tesi. 
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Testo unitario di analisi

L’autore espone una serie di considerazioni sulla produzione musicale, approfondendo, in particolare, il rapporto tra la musica eseguita 
direttamente e dal vivo su uno strumento e altri due tipi di musica, che si potrebbe chiamare artificiale. Rientrerebbe in quest’ultima 
categoria quella che i cosiddetti “moralisti culturali” chiamano in senso spregiativo “musica in scatola”, cioè contenuta in dischi, cassette, 
supporti elettronici dai quali viene riprodotta in modo artificiale, e “musica fatta a macchina”, cioè quella che noi chiamiamo musica 
elettronica. 
La tesi dell’autore è invece che tutta la musica da sempre sia stata prodotta per mezzo di macchine, in quanto lo strumento musicale 
stesso è una macchina. Questo fenomeno si osserva facilmente nel caso del pianoforte, in cui, tra la tastiera e la sorgente del suono, 
intercorre un complesso sistema di leve: pertanto chi suona un pianoforte si comporta davanti alla tastiera in modo simile a un musicista 
che produce musica elettronica operando davanti ai suoi pannelli. Nell’argomentare il proprio punto di vista, l’autore ricorre spesso alle 
virgolette per contrassegnare termini usati da altri (“musica fatta a macchina”, “musica in scatola”) o termini (come “tecnico”, “pensa” e 
“sente”) che solo in senso metaforico si possono applicare alla figura del musicista.
Il discorso è scandito in paragrafi introdotti dagli incipit Oggi…, Di fronte a…, Si può quindi concludere…, che indicano rispettivamente la 
situazione nel momento da cui parte l’argomentazione, le obiezioni alla tesi dei moralisti culturali e la conclusione 
Tra i connettivi, È Vero… indica una concessione che viene fatta alla tesi dei moralisti culturali, subito rettificata dalla congiunzione 
avversativa ma e da Infatti…, che adduce l’esempio del pianoforte a conferma di quanto è stato sostenuto.
La scelta di una sintassi in prevalenza ipotattica asseconda la complessità dell’argomentare, consentendo all’autore di sostenere la tesi 
con esempi appropriati. Mentre gli incisi (“vale a dire il disco ecc.”; “quali gli apparecchi…”) servono a specificare i termini, la varietà delle 
subordinate contribuisce a chiarire il pensiero. In particolare, le consecutive (per esempio “così che il violinista pensa…”; “così da 
immedesimarsi…”) argomentano spiegando le conseguenze di ciò che si è affermato; le relative (“in cui la testiera, che è in contatto…”) 
aggiungono particolari descrittivi utili ad argomentare la tesi con un esempio concreto come quello del pianoforte, che può essere 
accordato solo da uno specialista, che è l’accordatore.
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2. Commento

Consegna: La musica, in tutte le sue forme ed espressioni, costituisce uno dei principali centri di interesse e divertimento 
dei giovani. Esponi dunque le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul ragionamento critico costruito da 
Umberto Eco, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio. 

Opinioni sulla questione: 
- in linea generale, è difficile dissentire dal ragionamento critico costruito da Eco: basta dire che il fenomeno della distanza 
tra esecutore e strumento si può osservare in modo ancora più evidente nel caso dell’organo, le cui canne possono trovarsi 
anche relativamente lontane dalla tastiera dell’organista, che in pratica, per suonare, deve impartire dei comandi, ai quali la 
macchina risponde;
- tuttavia, in margine al discorso di Eco si potrebbe osservare che la musica fatta a macchina e la musica in scatola non 
sono la stessa cosa, perché la prima è il frutto di un pensiero, nel senso che il musicista utilizza un mezzo per esprimere il 
proprio pensiero musicale, mentre la musica in scatola è una riproduzione meccanica del pensiero stesso perché possa 
arrivare a un numero indeterminato di persone e non solo a chi assiste all'esecuzione;
- c’è da aggiungere che, in quanto mezzo per ottenere un risultato, anche l'orchestra può essere paragonata a una 
macchina: il direttore ha di fronte a sé un gruppo di musicisti che esprimono quella che è la sua interpretazioneo. Il paragone 
tra un’orchestra e un violino o un flauto può lasciare perplessi, ma si giustifica nel senso che rientra nella distinzione tra chi 
esegue musica e lo strumento per eseguire musica;
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Commento (segue)
- inoltre la musica solo raramente può avere come esecutore l’autore stesso; quasi sempre ha bisogno di un interprete che, nella sua 
esecuzione, cerca di avvicinarsi il più possibile al pensiero dell'autore. Dunque la musica ha la necessità di un ulteriore passaggio 
(l'interprete) fra l'autore e l'ascoltatore: anche questo è un aspetto del fatto che l'utilizzo di mezzi o strumenti per ottenere un risultato è 
imprescindibile. Anche un pittore ha bisogno di pennelli, colori ecc. per esprimersi, ma l'arte spaziale (pittura, scultura, architettura) è 
ferma nel tempo e immutabile, così che noi abbiamo sempre la visione globale dell'opera. La musica, invece, è un'arte temporale e ha 
bisogno di un interprete, che è un intermediario tra autore e strumento;
- in conclusione, come dice Eco, l’unica forma di musica che non sia prodotta da una macchina è quella della voce umana, cioè il canto.

Osservazioni personali:
- se sai suonare uno strumento, avrai certamente modo di fare osservazioni personali sul modo di produrre musica. In caso contrario 
potrai addurre le tue personali esperienze in tema di ascolto di musica, cercando però di non perdere di vista il tema del brano, che è il 
rapporto tra il musicista e lo strumento; 
- sull’importanza della musica come centro di interesse e divertimento dei giovani, potresti partire dalla nota affermazione del sociologo 
Franco Ferrarotti, secondo il quale i giovani non ascoltano la musica, ma la “abitano”, cioè la vivono come un rifugio in cui trovare riparo 
dai vuoti rumori della società circostante. Su questa teoria puoi esprimere un punto di vista motivato in base alla tua esperienza; puoi 
essere d’accordo con la tesi del sociologo oppure dissentire liberamente: la cosa importante è che tu motivi con buoni argomenti il tuo 
eventuale dissenso. Per mantenere il collegamento con il discorso di Eco, puoi introdurre considerazioni sul tipo di musica (dal vivo o 
riprodotta) che viene eseguito negli ambienti che frequenti.
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Uso prima o terza persona?

Vedere risposta (anno 2012) in https://www.tecnicadellascuola.it/nel-saggio-
breve-e-obbligatorio-l-uso-della-terza-persona-ad-libitum

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN “SAGGIO BREVE” O DI UN “ARTICOLO DI 
GIORNALE” 
Scegli uno dei quattro ambiti proposti e sviluppa il relativo argomento in forma di «saggio 
breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni 
opportuni, i documenti e i dati forniti. 
Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni 
riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. Premetti al saggio un titolo 
coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi. 
Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale 
sul quale pensi che l’articolo debba essere pubblicato. 
Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo. 
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Consigli di Luca Serianni

- La parola argomentazione non va eccessivamente enfatizzata, la si dovrebbe forse 
intendere in modo più corrente in riferimento a un discorso che, a partire da certe 
premesse, le sviluppi secondo determinate direttrici e sulla base di principi di coerenza
(intervista 24.12.2018);

- la scrittura consiste nello svolgere una argomentazione con connettivi e coerenza, 
capoverso per capoverso;

- per prepararsi al saggio argomentativo e al tema di ordine generale: leggere ogni giorno 
un editoriale dei grandi quotidiani, verificando in che modo è condotta l’argomentazione.
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Le caratteristiche del testo argomentativo (Serianni)
https://www.orizzontescuola.it/maturita-2019-prova-di-italiano-suggerimenti-prof-serianni-su-testo-

argomentativo

• Il discorso deve seguire un filo logico e avere consequenzialità;
• evitare un’esposizione di idee accostate in modo casuale;
• non strutturare meccanicamente il testo in tesi, antitesi ecc.;
• assumere spunti e collegarli razionalmente in sequenza;
• elaborare un discorso compiuto che non mostri rigidità di passaggi.
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Esempio di testo argomentativo sul razzismo 
(Serianni)

• Allargare il discorso: nazismo come forma di violenza ingiusta su una categoria di persone;
• fare riferimento al nazismo;
• prospettarlo come un fenomeno di degenerazione (nazismo rispetto alla grande civiltà della 

Germania di inizio Novecento);
• avere cautela perché i fenomeni di degenerazione si possono presentare in qualunque contesto 

storico;
• citare l’antidoto del cristianesimo, che presenta alcuni valori affini a quelli della rivoluzione francese;
• fare riferimento al proprio vissuto personale (situazioni vissute indirettamente: emarginazione 

all’interno della classe);
• non si può parlare di differenze genetiche;
• si realizza così un testo compiuto, che dissimula la sua natura argomentativa perché non presenta 

rigidità di passaggi (tesi, antitesi, sottotesi ecc.).
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Insegnare ad argomentare

• - Fare chiarezza, dando alcune indicazioni di base:
- che cosa significa argomentare;
- convincere vs persuadere (logica vs retorica).

• Qualche esempio di procedura argomentativa (senza casistica).
• Coerenza, coesione, connettivi testuali.
• Qualche errore di ragionamento (idem).
• Molta esemplificazione commentata (lettura editoriali, saggi ecc.).
• Metodo del debate (dibattito).
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Convincere vs persuadere

La dimostrazione: è un ragionamento che convince in virtù di affermazioni  assolutamente razionali, fondate su 

verità evidenti di per sé e organizzate in un processo talmente rigoroso da non ammettere dissenso: per questo 

la dimostrazione è tipica della matematica, della geometria e delle scienze esatte. La dimostrazione rientra nel 

dominio della logica.

L’argomentazione: cerca di persuadere mettendo in campo buone ragioni, fondate su cause, eventi, fatti reali, 

esempi, usi e costumi, valori morali ecc. Mira a ottenere il consenso, ma ammette il dialogo, la discussione e il 

dissenso, perché non verte su verità assolute ma su giudizi di valore. Sono testi di tipo argomentativo gli 

articoli di fondo o di opinione dei giornali, le recensioni, i saggi, i messaggi pubblicitari che vogliono persuadere il 

consumatore ad acquistare un prodotto. L’argomentazione rientra nel dominio della retorica. 
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La “nuova retorica” di Perelman

La nuova retorica è la teoria dell’argomentazione fondata da Chaïm Perelman (1912-1984), un 

logico e filosofo del diritto polacco ma belga d’adozione, professore di logica all’Un. di Bruxelles. 

Il merito di Perelman è stato quello di avere scandagliato un terreno che non rientra nella logica 

in quanto è il terreno del pensiero non formalizzato sulla base di schemi rigorosamente razionali: 

in questo terreno egli ha riscoperto il dominio della retorica antica. L’argomentazione è lo studio 

delle buone ragioni con cui gli uomini parlano e discutono.
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Qualche esempio di tecnica argomentativa

• argomento di causa: spiega il perché di un nostro convincimento: Vado a scuola perché voglio imparare
• argomento di identità: definisce un concetto dicendo che cosa è/non è: Argomentare significa giustificare le 

proprie affermazioni
• argomento di autorità: sostiene un’opinione facendo appello a un autore attendibile: Le direttive ministeriali 

sostengono che dobbiamo argomentare le nostre affermazioni
• argomento del consenso: si appella all’opinione comune, a una filosofia, alla morale, alla legge ecc.: 

Secondo la logica, dimostrare e argomentare sono due cose diverse.
• argomento dell’esempio: si fonda sul presupposto che la realtà presenta certe costanti: Chi argomenta meglio 

persuade gli ascoltatori: lo dimostra l’esempio dei talk-show.
• argomento di analogia: illustra ciò che è meno noto sulla base di ciò che è più noto: Come in famiglia 

motiviamo le nostre richieste, così nello scrivere dobbiamo argomentare le nostre idee
• argomento di distinzione o dissociazione: distingue una verità dall’altra: È normale che gli studenti non 

sappiano argomentare bene le loro idee, ma è compito dell’insegnante esercitarli.
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Qualche connettivo testuale

- puntualizzare un concetto: in particolare…; in altri termini…: Abbiamo parlato della prima 
prova; in particolare, ai fini dell’argomentazione consideriamo caratteristica la tipologia B
- sottolineare un aspetto: perfino…; soprattutto…; addirittura…: Ci sembra utile approfondire le 
novità dell’esame: soprattutto gli aspetti legati all’argomentazione
- attenuare il senso: del resto…; a parte il fatto che…; anche se…: Si insiste molto 
sull’argomentazione, a parte il fatto che non è una novità.
- introdurre una nuova circostanza: inoltre…, c’è da aggiungere il fatto che…; non a caso… Nel 
nuovo esame non c’è più il saggio breve; inoltre è stato eliminato il tema di storia.
- introdurre una correlazione o una contrapposizione: come… così; sia… sia…; da una 
parte… dall’altra; contrariamente a questo…; a meno che…; salvo che…: Da una parte è stata 
soppressa la tesina, dall’altra si raccomanda la domanda a piacere
- tra due aspetti del tema, sottolineare il secondo: ma soprattutto…: È importante argomentare 
le proprie idee, ma soprattutto è importante avere idee 
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Qualche errore di ragionamento

• incoerenza  o  incongruenza: Dobbiamo argomentare le nostre idee perché la prova viene 
valutata in base alle conoscenze che dimostriamo di avere.

• contraddizione: Il tema di storia non c’è più; la storia non è stata penalizzata.
• falsa causa: Sono andato a scuola un anno prima e per questo scrivo bene in italiano.
• petizione di principio: usa come premessa di un ragionamento la conclusione che si intende 

ricavarne, cioè dà per vera un’affermazione che si deve dimostrare. 
Se questi non fossero errori di italiano, non sarebbero stati corretti. 
Dobbiamo ascoltare l’opinione dei nostri compagni, perché non possiamo ignorare quello che 
pensano. Il tema di storia è stato soppresso perché nella didattica della storia c’è qualcosa che 
non va.
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I requisiti di una buona argomentazione

Serianni, Leggere, scrivere, argomentare p. VIII: Scrivere bene un articolo o un saggio significa fare 
emergere una tesi di fondo, intorno alla quale sono selezionati gli argomenti pertinenti; dominare 
perfettamente sintassi e testualità, usare un lessico puntuale e spesso non banale. 
Un’argomentazione è ben condotta quando presenta questi elementi:
- coerenza: le frasi devono essere concatenate in progressione logica;
- coesione: le frasi devono essere ben collegate sulla base dei rapporti grammaticali e sintattici;
- connettivi: sono gli elementi che contribuiscono a organizzare il testo collegandone le parti in base al 
rapporto che si vuole esprimere;
- sfrutta le risorse della sintassi del periodo per argomentare;
- sfrutta il lessico e la grammatica per avere a disposizione la parola appropriata.
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